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BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI PER L’ASSUNZIONE A TEMPO PARZIALE 

(20H) E INDETERMINATO DI N. 1 ISTRUTTORE TECNICO ‐ AREA DEGLI ISTRUTTORI DEL 

CCNL 2019/2021 DEL PERSONALE FUNZIONI LOCALI ‐ PRESSO L’AREA TECNICA ‐ 

EDILIZIA PRIVATA, LAVORI PUBBLICI, PATRIMONIO, AMBIENTE E TERRITORIO 

 

SCADENZA  27 aprile 2026  

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

RICHIAMATI  

la deliberazione di Giunta Comunale n. 17 del 03.03.2026 di approvazione del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (PIAO) 2026/2028, comprendente il Piano Triennale delle Azioni Positive, 

il Piano della performance e il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale; 

il vigente Regolamento Comunale degli uffici e dei servizi approvato con deliberazione della Giunta 

Comunale; 

la determinazione numero 51 del 27.03.2026 di approvazione del presente bando e contestuale 

avvio del procedimento di assunzione; 

RENDE NOTO 

che è indetto un concorso pubblico, per esami, per la copertura di un posto a tempo parziale (20H) 

e indeterminato di N. 1 ISTRUTTORE TECNICO ‐ Area degli Istruttori, secondo il vigente CCNL del 

Personale del Comparto Funzioni Locali. 

 

http://www.comune.comezzanocizzago.bs.it/


1‐ INDIVIDUAZIONE DEL POSTO 

Appartengono a quest’area i lavoratori strutturalmente inseriti nei processi amministrativi contabili e 

tecnici e nei sistemi di erogazione dei servizi e che ne svolgono fasi di processo e/o processi, 

nell’ambito di direttive di massima e di procedure predeterminate, anche attraverso la gestione di 

strumentazioni tecnologiche. Tale personale è chiamato a valutare nel merito i casi concreti e ad 

interpretare le istruzioni operative. Risponde, inoltre, dei risultati nel proprio contesto di lavoro. 

Specifiche professionali: 

▪ conoscenze teoriche esaurienti; 

▪ capacità pratiche necessarie a risolvere problemi di media complessità, in un ambito 

specializzato di lavoro; 

▪ responsabilità di procedimento o infraprocedimentale, con eventuale responsabilità di 

coordinare il lavoro dei colleghi. 

2‐ RISERVE, PREFERENZE E PARITA’ DI GENERE 

Per il presente concorso non opera la riserva di posti a favore dei soggetti di cui alla Legge 12 marzo 

1999, n. 68, in quanto l’Ente ha una dotazione organica inferiore a 15 dipendenti e pertanto non è 

soggetto agli obblighi di assunzione previsti dalla citata normativa. 

Ai sensi dell’art. 1014, comma 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D. Lgs. 66/2010 e successive 

modifiche ed integrazioni, essendosi determinato un cumulo di frazioni di riserva pari/superiore 

all’unità, il posto in concorso è riservato prioritariamente a volontari delle FF.AA.  

Ai sensi del comma 4 dell’art. 18 del D.Lgs. n. 40/2017, come modificato dall’art.1 comma 9 bis del 

D.L. 22.04.2023 n. 44, convertito con modificazioni dalla Legge n. 74/2023, con questo concorso si 

determina una frazione di riserva di posto (pari a 0,15) a favore degli operatori volontari che hanno 

concluso il servizio civile universale senza demerito. Per il presente concorso la riserva non può 

operare integralmente o parzialmente, perché dà luogo a frazioni di posto, tali frazioni si cumulano 

con le riserve relative ai successivi concorsi per l'assunzione di personale non dirigenziale che 

saranno banditi, oppure sono utilizzate nei casi in cui si procederà a ulteriori assunzioni attingendo 

alla graduatoria degli idonei. Con l’adozione del presente bando la somma delle frazioni 

accantonate, a tal fine, ammonta complessivamente a 0,15. 

Gli aspiranti devono dichiarare nella domanda l’eventuale possesso dei titoli che danno diritto 

all’applicazione delle preferenze o precedenze previste dal DPR 487/1994 e ss.mm.ii. 

In particolare ai sensi dell’art. 6 del DPR 487/1994 (equilibrio di genere), come modificato dal DPR 

82/2023, per la qualifica messa a concorso (Area degli Istruttori), la percentuale di rappresentatività 

dei generi è del 75 % per il genere femminile e del 25 % per il genere maschile e pertanto con un 



differenziale tra generi superiore al 30%, si ravvisa la necessità di applicare un titolo di preferenza, 

a parità di punteggio, in favore del genere maschile, in quanto meno rappresentato. 

3‐ REQUISITI 

I candidati possono partecipare al concorso se in possesso dei seguenti requisiti sia alla data di 

scadenza per la presentazione delle domande che al momento della stipulazione del contratto 

individuale di lavoro. Il difetto dei requisiti prescritti, accertato nel corso e/o a valle della selezione, 

comporta l’esclusione dalla selezione stessa e costituisce causa di risoluzione del rapporto di lavoro, 

ove già instaurato. Per essere ammessi alla selezione gli aspiranti, a pena di esclusione, devono 

essere in possesso dei seguenti requisiti: 

A. Età non inferiore agli anni 18 e non superiore all’età prevista dalle vigenti norme in materia di 

collocamento a riposo. 

B. Essere in possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

● Diploma di maturità nuovo ordinamento conseguito presso Istituto Tecnico del settore 

tecnologico, indirizzo Costruzioni, Ambiente e Territorio di cui al DPR n.88/2010; 

● Diploma di maturità tecnica, vecchio ordinamento, conseguito presso Istituto Tecnico per 

Geometri; 

o in alternativa i seguenti titoli di studio superiori assorbenti: 

● Laurea triennale di cui al DM 270/04, classi L‐7 Ingegneria civile e ambientale; L‐9 Ingegneria 

industriale; L‐17 Scienze dell'architettura; L‐21 Scienze della pianificazione territoriale, 

urbanistica, paesaggistica e ambientale; L‐23 Scienze e tecniche dell'edilizia;  

● Laurea triennale di cui al DM 509/99, classi: 04 Scienze dell'architettura e dell'ingegneria 

edile; 07 Urbanistica e scienze della pianificazione territoriale e ambientale; 08 Ingegneria 

civile e ambientale; 10 Ingegneria industriale; 

● Diploma universitario di durata triennale di cui alla L.341/90, equiparato ex decreto 11 

novembre 2011 del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, in: Ingegneria 

edile; Ingegneria delle Infrastrutture; Ingegneria delle strutture; Ingegneria dell'ambiente e 

delle risorse; Realizzazione, riqualificazione e gestione degli spazi verdi, Sistemi informativi 

territoriali, Ingegneria dell’automazione;  

● Laurea magistrale di cui al DM 270/04, classi: LM‐3 Architettura del paesaggio; LM‐4 

Architettura e Ingegneria edile‐architettura; LM‐23 Ingegneria Civile; LM‐24 Ingegneria dei 

sistemi edilizi; LM‐25 Ingegneria dell’automazione; LM‐26 Ingegneria della sicurezza; LM 35 

Ingegneria per l'ambiente e il territorio; LM‐48 Pianificazione territoriale urbanistica e 

ambientale; 



● Laurea specialistica di cui al DM 509/99, classi: 28/S Ingegneria Civile; 29/S Ingegneria 

dell’automazione; 38/S Ingegneria per l'ambiente e il territorio; 54/S Pianificazione territoriale 

urbanistica e ambientale; 3/S Architettura del paesaggio; 4/S Architettura e Ingegneria edile; 

● Diploma di Laurea conseguito con il vecchio ordinamento universitario (DL) equiparato, ai 

sensi del Decreto Interministeriale 9 luglio 2009, ad una delle lauree magistrali/specialistiche 

nelle classi sopraindicate; 

● Sono ammessi anche i titoli riconosciuti equipollenti o equiparati dalla normativa vigente ‐ L. 

341/90, D.M. 509/99, D.M. 270/04 ‐ con espressa indicazione da parte del candidato della 

norma che stabilisce l’equipollenza (vedasi Decreto Interministeriale 9 luglio 2009 e ulteriore 

normativa pubblicata sul sito del MIUR). 

Per i titoli di studio conseguiti all’estero è richiesta la dichiarazione di equivalenza che dovrà essere 

allegata alla domanda di partecipazione al concorso ai sensi della vigente normativa in materia 

ovvero la dichiarazione dell’avvio della richiesta di equivalenza del titolo di studio posseduto al titolo 

richiesto dal presente bando con la procedura di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001. 

C. Possesso della patente di guida categoria B o superiore. 

D. Possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani, gli italiani non 

appartenenti alla Repubblica, nonché i cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, fatte 

salve le eccezioni di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 febbraio 1994, n. 174. 

Possono partecipare anche i familiari dei cittadini di uno Stato membro dell’Unione Europea che 

siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto soggiorno permanente ed i cittadini di paesi terzi che 

siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello 

status di rifugiati ovvero dello status di protezione sussidiaria. I cittadini stranieri devono possedere, 

ai fini dell’accesso ai posti della Pubblica Amministrazione, i seguenti ulteriori requisiti: godere dei 

diritti civili e politici negli stati di appartenenza; essere in possesso, fatta eccezione della titolarità 

della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini della Repubblica ed avere 

adeguata conoscenza della lingua italiana. 

E. Non avere riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso che impediscano, 

ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, la costituzione del rapporto di lavoro con la Pubblica 

Amministrazione, sia in Italia che in altri Paesi. 

F. Essere in possesso, per quanto se ne è a conoscenza, dell’idoneità fisica allo svolgimento delle 

mansioni proprie di istruttore tecnico. L’Amministrazione ha facoltà, in base alla normativa vigente, 

di sottoporre a visita medica preventiva, anche in fase preassuntiva, il candidato vincitore della 

selezione al fine di verificare l’idoneità fisica alle mansioni da svolgere. 

G. Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni per 

persistente insufficiente rendimento, ovvero essere stati dichiarati decaduti da un impiego statale ai 



sensi dell’art. 127, primo comma, lettera d) del Testo Unico delle disposizioni concernenti lo statuto 

degli impiegati civile dello Stato, approvato con D.P.R. n.3 del 10/01/1957. 

H. Essere in regola con le leggi concernenti gli obblighi militari. 

I. Non essere esclusi dall’elettorato politico attivo e godere dei diritti civili e politici. 

J. Conoscenza di base della lingua inglese e delle applicazioni informatiche più diffuse. 

 

4‐ CANDIDATI CON DISABILITA’ E/O CON DSA, STATO DI GRAVIDANZA O ALLATTAMENTO 

Ai sensi dell’art.7, comma 6 del DPR 487/1994, l’Amministrazione prevede per i candidati con  

disabilità accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o con 

disturbi specifici di apprendimento accertati ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170, che lo 

svolgimento delle prove concorsuali avvenga attraverso l'adozione di misure compensative stabilite 

dalla Commissione Esaminatrice nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 3, comma 4‐ bis, del 

decreto‐legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

In tal caso, il candidato dovrà allegare la documentazione rilasciata dalla commissione medico legale 

dell’ASL o da equivalente struttura pubblica e specificare gli ausili necessari o la misura 

compensativa/strumento compensativo/tempi aggiuntivi necessari, per sostenere le prove. 

Ai sensi dell’art.7, comma 7 del DPR 487/1994, l’Amministrazione assicura la partecipazione alle 

prove, senza pregiudizio alcuno, alle candidate che risultino impossibilitate al rispetto del calendario 

previsto dal bando a causa dello stato di gravidanza o allattamento, anche attraverso lo svolgimento 

di prove asincrone e, in ogni caso, la disponibilità di appositi spazi per consentire l'allattamento. 

L'adozione delle suddette misure è stabilita dalla Commissione Esaminatrice sulla scorta della 

documentazione presentata.  

5‐ TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

La domanda di ammissione al concorso dovrà pervenire entro e non oltre il 27 aprile 2026. 

Il termine di presentazione della domanda è perentorio e pertanto non possono essere prese in 

considerazione le domande che, per qualsiasi motivo, non escluso quello di forza maggiore ed il 

fatto di terzi, non siano state presentate entro il termine stabilito. L’Amministrazione non assume 

nessuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del 

recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento 

dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi comunque imputabili a fatto terzi, a 

caso fortuito o forza maggiore. In caso di malfunzionamento del Portale Unico del Reclutamento 

(InPA), il termine per la presentazione delle domande sarà automaticamente prorogato per un 



periodo corrispondente alla durata del malfunzionamento, senza che ciò comporti alcuna 

responsabilità per l’Amministrazione. 

6– TASSA DI CONCORSO   

Per la partecipazione al concorso è previsto il pagamento di una tassa di ammissione di € 10,33 

(diecieuro/33) da effettuare mediante il canale PagoPA (modalità versamento spontaneo) 

accedendo al link https://comezzano.soluzionipa.it/pagamenti/pre_auth  utilizzando la voce “TASSA 

DI CONCORSO” e inserendo la causale: “Concorso per n.1 posto di Istruttore Tecnico”. La domanda 

di ammissione al concorso è esente dall’imposta di bollo. Copia della ricevuta dell’avvenuto 

pagamento dovrà essere allegata alla domanda di partecipazione, inserita nella sezione “Allegati”, 

sul Portale Unico del Reclutamento (InPA) all’indirizzo www.inpa.gov.it . 

La tassa di concorso non è rimborsabile.   

7‐ CONTENUTO DELLA DOMANDA 

Nella domanda di partecipazione il candidato dovrà dichiarare, sotto la propria responsabilità, la 

sussistenza di tutti i requisiti richiesti per la partecipazione indicati al paragrafo 3, allegando, inoltre, 

la documentazione/titoli dimostrativi, ove richiesti. Nessun altro documento è da allegare alla 

domanda di partecipazione purché il candidato fornisca tutte le notizie e le dichiarazioni richieste dal 

presente bando e rese a titolo di autocertificazione ai sensi del DPR 445/2000. 

8‐ MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Le domande di partecipazione e i relativi allegati vanno trasmessi al Comune esclusivamente 

attraverso il Portale del reclutamento inpa.gov.it nei formati previsti e ammessi da quest’ultimo. Le 

domande trasmesse in formati diversi da quelli indicati e/o che dovessero pervenire a mezzo posta 

elettronica o cartacea o in qualsiasi altra modalità saranno considerate irricevibili. In particolare, la 

domanda di ammissione alla selezione deve essere redatta attraverso la procedura telematica del 

portale InPA (www.inpa.gov.it), attraverso i seguenti passaggi di massima: 

● registrazione al Portale Unico del Reclutamento; 

● autenticazione personale attraverso SPID, CIE, CNS o eIDAS compilando online il proprio 

curriculum vitae in tutte le sezioni; 

● scelta della selezione a cui si desidera candidarsi (ossia la presente procedura di selezione); 

● compilazione delle dichiarazioni attestanti il possesso di tutti i requisiti specifici richiesti dal 

bando; 

● inoltro della domanda, dopo aver inserito tutti i dati richiesti e completato tutte le sezioni. 

Il candidato potrà modificare o integrare la domanda fino alla data di scadenza del bando, anche se 

già precedentemente inviata; in tal caso sarà presa in considerazione esclusivamente l'ultima 

domanda presentata in ordine di tempo. Al termine della compilazione, dopo aver eseguito l'invio, il 

https://comezzano.soluzionipa.it/pagamenti/pre_auth
http://www.inpa.gov.it/


portale consente di scaricare un riepilogo della domanda presentata, cui è attribuito un codice ID 

associato in maniera univoca alla singola candidatura; tale codice deve essere conservato in quanto 

sarà usato dall'Ente per le comunicazioni e pubblicazioni future per la presente procedura. La prova 

dell’avvenuta ricezione della domanda di partecipazione resta a carico e sotto la responsabilità del 

candidato, al quale compete l’onere di corretta trasmissione della stessa.  

9‐ AMMISSIONE ED ESCLUSIONE 

Tutti i candidati in possesso dei requisiti richiesti e le cui istanze sono regolarmente pervenute entro 

il termine stabilito, complete degli allegati obbligatori eventualmente richiesti, sono ammessi a 

partecipare alla selezione; l’ammissione dei candidati alla selezione è disposta comunque con 

riserva, in quanto effettuata sulla scorta di quanto dagli stessi dichiarato nella domanda di 

partecipazione ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445. 

Il Comune si riserva di escludere in ogni momento un candidato in assenza dei requisiti, formali e 

sostanziali, di ammissione, per cui l’ammissione alle prove consente comunque al Comune di 

escludere un candidato già ammesso. 

10‐ COMMISSIONE ESAMINATRICE ED EVENTUALE PRESELEZIONE 

La Commissione Esaminatrice è nominata una volta spirato il termine per l’inoltro della domanda di 

partecipazione. Qualora il numero dei candidati ammessi alla selezione risulti superiore a 30, le 

prove d’esame potranno essere precedute da una prova preselettiva consistente in quesiti a risposta 

multipla, da risolvere in un tempo predeterminato, sulle materie oggetto delle prove d’esame e/o su 

argomenti di cultura generale. Per ogni domanda sarà possibile barrare solo una casella di risposta; 

per ogni risposta esatta è attribuito un punto, per ogni risposta mancata o errata non è prevista 

alcuna decurtazione, ma un punteggio pari a zero. Il candidato dovrà presentarsi all’eventuale 

preselezione munito di regolare e valido documento di riconoscimento.  

Durante la prova preselettiva ai candidati non sarà consentito consultare testi di leggi e regolamenti, 

né sarà consentito utilizzare telefoni cellulari o altro materiale elettronico o informatico (palmari, 

ecc…). 

La prova preselettiva si intende superata con un punteggio non inferiore a 21/30. 

Il punteggio conseguito nella preselezione non costituisce elemento di valutazione nel prosieguo 

della selezione e, pertanto, non verrà sommato a quello delle altre prove d’esame. 

11‐ PROVE D'ESAME 

Le prove d’esame consistono in una prova scritta e in una prova orale e verteranno sulle seguenti 

materie: 

● Testo unico delle leggi sull’Ordinamento degli enti locali (D. Lgs.267/2000); 



● Elementi di diritto amministrativo, con particolare riferimento alle norme in materia di 

procedimento amministrativo, documentazione amministrativa e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi; 

● Elementi in materia di trasparenza, anticorruzione e privacy; 

● Normativa e procedure per acquisizione di forniture, servizi e lavori nella Pubblica 

Amministrazione; 

● Rapporto di lavoro subordinato nella pubblica amministrazione, con particolare riferimento 

agli enti locali (CCNL Funzioni Locali, Dlgs. 165/2001 e ss.mm.ii., D.P.R. 62/2013 e 

ss.mm.ii.); 

● Codice dei contratti pubblici (D.lgs.36/2023 e ss.mm.ii.); 

● Legislazione in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.lgs 81/08 e ss.mm.ii.); 

● Testo Unico Edilizia (D.P.R. 380/2001 e ss.mm.ii.), con particolare riferimento al Decreto 

Legge 29 maggio 2024 n.69 “Salva Casa”; 

● Testo Unico Espropri (D.P.R. 327/2001 e ss.mm.ii.); 

● Legge Regionale (Lombardia) 11 marzo 2005, n. 12 e ss.mm.ii.; 

● Nozioni di diritto penale, con particolare riferimento ai reati contro la P.A.; 

● D.Lgs.n.152/2006 e ss.mm.ii. (T.U. Ambiente). 

PROVA SCRITTA 

La prova scritta potrà consistere nella stesura di un tema, di una relazione, di uno o più pareri, nella 

redazione di schemi di atti amministrativi o tecnici, in quesiti a domanda aperta o risposta multipla, 

da un minimo di tre ad un massimo di cinque alternative di risposta già predisposte, tra le quali il 

concorrente dovrà scegliere quella esatta, da studi di fattibilità relativi a programmi e progetti, 

individuazione e descrizione di iter procedurali o percorsi operativi, soluzione di casi, elaborazione 

di schemi di atti, simulazione di interventi. 

La prova scritta sarà effettuata in modalità cartacea in luoghi idonei per lo svolgimento della 

medesima. Gli elaborati saranno redatti su carta portante il timbro dell’ufficio e la firma di un 

componente della Commissione Esaminatrice, ritenendosi tale modalità maggiormente coerente con 

il fine di assicurare il migliore e più efficiente metodo di selezione nel caso concreto, tenuto conto 

del previsto numero contenuto di partecipanti e dell’esigenza di perseguimento dell’economicità 

dell’azione amministrativa, che non è pregiudicata, bensì meglio assicurata, dall’utilizzo di tale 

modalità di conduzione della prova scritta. Inoltre, tale forma tradizionale, oltre ad assicurare in 

concreto l’anonimato dell’elaborato durante la valutazione ai fini dell’assegnazione del punteggio, 

garantisce un risparmio di spesa all’Amministrazione Comunale. 

PROVA ORALE 

La prova orale consiste in un colloquio individuale sulle materie del presente articolo. 



Nel corso della prova orale saranno altresì accertate: 

● la conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse; 

● la conoscenza della lingua inglese. 

Inoltre, saranno introdotte all’interno della prova, a cura della Commissione, sistemi di valutazione 

volti ad accertare il possesso delle competenze e delle attitudini, intese come insieme delle 

conoscenze e delle capacità logico‐tecniche e comportamentali coerenti col profilo professionale, 

con particolare riguardo alle seguenti competenze: 

● Accuratezza; 

● Affidabilità; 

● Collaborazione; 

● Comunicazione; 

● Gestione delle emozioni e dello stress; 

● Orientamento al servizio; 

● Orientamento al risultato; 

● Soluzione dei problemi; 

● Relazioni con colleghi e superiori. 

Concorrerà a determinare il voto della prova orale la verifica da parte della Commissione delle 

suddette competenze e delle attitudini, intese come insieme delle conoscenze e delle capacità 

logico‐tecniche e comportamentali coerenti col profilo professionale. 

12‐ COMUNICAZIONI, DIARIO E SEDE DELLE PROVE D’ESAME 

Ogni comunicazione ai candidati relativa al concorso – comprese esclusioni dalla procedura, 

variazioni di calendario delle prove, esiti e sede d’esame – sarà effettuata esclusivamente tramite il 

Portale inpa.gov.it, con valore di notifica a ogni effetto di legge, e mediante pubblicazione sul sito 

web istituzionale, sezione Amministrazione Trasparente – sottosezione Bandi di Concorso. 

DIARIO DELLE PROVE 

• martedì 12 maggio 2026 ore 09:00 – Eventuale Prova Pre-Selettiva presso la sede 

comunale (Piazza Europa 60 – Comezzano-Cizzago); 

• martedì 12 maggio 2026 ore 10:30 – Prova Scritta presso la sede comunale (Piazza Europa 

60 – Comezzano-Cizzago); 

• martedì 12 maggio 2026 ore 15:00 – Prova Orale presso la sede comunale (Piazza Europa 

60 – Comezzano-Cizzago) con orario indicativo successivo alla conclusione della prova scritta. 



Il calendario e la sede delle prove indicati potranno subire modifiche. L’Amministrazione Comunale 

si riserva altresì la facoltà di rinviare la prova orale o di spostare la sede delle prove presso strutture 

alternative qualora il numero di candidati ammessi non consenta lo svolgimento completo delle prove 

nel giorno o nella sede previsti; la nuova data e/o sede saranno comunicate tempestivamente tramite 

i canali ufficiali sopra indicati. 

I candidati ammessi dovranno presentarsi muniti di documento di riconoscimento in corso di validità; 

in caso contrario, non sarà possibile accedere all’area concorsuale. Non sono previsti spostamenti 

di calendario per esigenze personali. La mancata presentazione alle prove nel luogo, giorno e orario 

stabiliti sarà considerata rinuncia alla selezione e al concorso. 

Alle candidate impossibilitate a partecipare alle prove per stato di gravidanza o allattamento è 

garantita la partecipazione tramite prove asincrone e, in ogni caso, la disponibilità di spazi idonei per 

l’allattamento. 

13‐ SVOLGIMENTO E VALUTAZIONE DELLE PROVE 

Le prove d’esame consistono (oltre all’eventuale prova preselettiva) in una prova scritta e una prova 

orale. 

La Commissione esaminatrice nella valutazione delle prove dispone dei seguenti punteggi: 

● fino a 30 per la prova scritta; 

● fino a 30 per la prova orale. 

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano riportato nella prova scritta una votazione 

di almeno 21/30. 

La durata delle singole prove è demandata alla discrezionalità della Commissione Esaminatrice in 

relazione all’importanza di ciascuna prova. Durante le prove d’esame non è consentita la 

consultazione di alcun testo. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alla prova orale, verrà data comunicazione, attraverso la 

pubblicazione sul Portale inpa.gov.it, con indicazione del voto riportato nello scritto. 

La prova orale non si intenderà superata se il candidato non avrà ottenuto in essa la votazione di 

almeno 21/30. 

14‐ FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 

La Commissione Esaminatrice, a conclusione delle prove d'esame, formulerà la graduatoria dei 

concorrenti riconosciuti idonei, in ordine di merito, in modo che l'Ente possa procedere alla nomina 

del vincitore in prova. Il punteggio finale è dato dalla somma del voto conseguito in ogni prova 

d’esame prevista dal bando. 



Fatto salvo il caso di applicazione delle riserve di legge eventualmente disposte nel presente Bando, 

in caso di parità di punteggio conseguito l’ordine di chiamata sarà definito secondo i titoli di 

preferenza indicati al comma 4 dell’art. 5 del DPR 487/1994. 

15‐ VALIDITA’ DELLA GRADUATORIA 

La graduatoria potrà, all’occorrenza, essere utilizzata, secondo il criterio dello scorrimento, per 

eventuali successive assunzioni a tempo indeterminato e determinato, sia a tempo pieno che part 

time, di Istruttori Tecnici. Per quanto non previsto dal presente bando, si fa riferimento alle 

disposizioni di cui alle leggi in materia ed al vigente regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi.  

16‐INDIVIDUAZIONE DEL VINCITORE E STIPULA DEL CONTRATTO 

Il vincitore della selezione sarà invitato a presentarsi presso l’Amministrazione Comunale per la 

stipulazione del contratto individuale di lavoro, la cui efficacia resta subordinata all’accertamento dei 

requisiti prescritti per l’assunzione, conformemente alle dichiarazioni rese nella relativa istanza di 

partecipazione alla presente procedura. Saranno considerati rinunciatari i candidati che non 

stipuleranno il contratto individuale di lavoro nei termini loro assegnati.  

I candidati assunti sono soggetti ad un periodo di prova di sei mesi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

21 del CCNL relativo al Comparto Funzioni Locali del 23.02.2026 e successive modificazioni e 

integrazioni. 

17‐ TRATTAMENTO ECONOMICO 

Al dipendente sarà attribuito il trattamento economico previsto dal Contratto Collettivo di Lavoro del 

Comparto Funzioni Locali ed eventuali ulteriori emolumenti previsti dalle vigenti disposizioni 

legislative e contrattuali qualora spettanti. I compensi di cui sopra sono soggetti alle ritenute fiscali, 

previdenziali ed assicurative previste dalla legge. 

18‐ TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

I dati personali forniti dai candidati con la domanda di partecipazione al concorso saranno trattati 

per le finalità di gestione della procedura e per quelle connesse all’eventuale procedimento di 

assunzione nel rispetto degli obblighi di sicurezza e riservatezza di cui al Regolamento (UE) 

n.679/2016 e del D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196. 

19‐ DISPOSIZIONI FINALI 

L'Amministrazione si riserva l’insindacabile facoltà di prorogare i termini di scadenza ed altresì di 

annullare, revocare, modificare, sospendere il presente bando di concorso e la relativa procedura 

concorsuale in qualsiasi fase della stessa, anche dopo il suo compimento e di non procedere ad 

alcuna assunzione senza che i concorrenti possano sollevare obiezioni o vantare diritti di sorta, 



anche in ragione dell’insufficienza del numero di concorrenti tale da non garantire il buon esito del 

concorso. 

Il presente bando costituisce lex specialis, pertanto la presentazione dell’istanza di partecipazione 

al concorso comporta implicitamente l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni ivi 

contenute. 

Ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000 il Comune di Comezzano-Cizzago, ferma restando la 

possibilità di ulteriori controlli qualora sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni 

sostitutive, acquisirà d’ufficio le certificazioni comprovanti il possesso di parte o di tutti i requisiti 

dichiarati. In caso di accertamento di dichiarazioni non veritiere, ferma restando l’eventuale 

responsabilità penale di cui all’art. 76 del citato decreto, il Comune di Comezzano-Cizzago 

procederà ad escludere dalla procedura i candidati e, qualora il rapporto di lavoro sia già iniziato, lo 

stesso verrà risolto con effetto immediato ai sensi della vigente normativa. 

Le indicazioni di cui ai precedenti commi hanno valore di comunicazione di avvio procedimento, ai 

sensi degli articoli 7 e 8, comma 3, del testo vigente della Legge 241/1990. Per quanto non 

espressamente previsto nel presente bando si intendono qui richiamate le disposizioni di legge e di 

regolamento vigenti. 

20 – INFORMAZIONI GENERALI 

Per chiarimenti ed informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’ufficio Segreteria - tel. 

030/972021. Il bando è consultabile e liberamente scaricabile dal sito istituzionale del Comune ‐ 

Amministrazione Trasparente – Bandi di concorso, nonché sul Portale inpa.gov.it  

Comezzano-Cizzago, 27 marzo 2026 

 

Il Segretario Comunale  
Dott. Roberto Minarelli 

       firmato digitalmente  
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